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Tutti i rimedi naturali per eliminare il mal di testa

LINK: https://www.ok-salute.it/diagnosi-e-cure/tutti-i-rimedi-naturali-per-eliminare-il-mal-di-testa/ 
Tutti i rimedi naturali per eliminare il mal di testa < Tweet su Twitter Carico il video... Prima di ricorrere ai

farmaci, di cui spesso si rischia di abusare, prova erbe, oli essenziali, zenzero oppure elimina alcuni tipi di

cibi Uno dei principali problemi di chi soffre frequentemente di cefalee ed emicranie è l'abuso di farmaci.

Prima di affidarsi agli analgesici, quindi, è utile testare i rimedi naturali, che vanno dalle erbe agli oli

essenziali, passando per l'alimentazione. Anche la dieta, infatti, può essere causa e rimedio del mal di

testa. Ma non solo: anche praticare sport o attività rilassanti come lo yoga può aiutare ad alleviare il dolore.

Infine, c'è l'agopuntura che, secondo studi scientifici, avrebbe un'efficacia pari a quella degli analgesici. TI

POTREBBERO INTERESSARE ANCHE
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Scoperta la terapia per l'emicrania. Ma un anno di cure costa 6.900 euro

LINK: https://www.laverita.info/scoperta-la-terapia-per-lemicrania-ma-un-anno-di-cure-costa-6-900-euro-2570019969.html 

Scoperta la terapia per l'emicrania. Ma un anno di cure costa 6.900 euro LaPresse Basta un'autoiniezione

al mese per dimezzare gli attacchi. Ne soffrono 26 milioni di italiani. A scatenarla è spesso lo stress.

Continua L'emicrania si potrà anche prevenire grazie a un nuovo farmaco, Erenumab, il primo di un nuovo

gruppo di molecole biotecnologiche ad aver ricevuto, lo scorso giovedì, l'approvazione dall'Agenzia

americana Food and drug administration (Fda). Con un'autoiniezione al mese, la molecola (un anticorpo

monoclonale) ha dimezzato gli episodi di emicrania in oltre il 50% dei pazienti, che in queste persone erano

tra i 4 e i 15 giorni al mese. La notizia, che segna una svolta nella gestione dell'emicrania, arriva proprio in

concomitanza con la Giornata nazionale del mal di testa, che si celebra oggi, 19 maggio. Circa 26 milioni di

italiani soffrono di cefalee, dolori al capo che si manifestano con modalità diverse e che, nelle forme più

gravi, come le emicranie, possono compromettere la qualità della vita. Con l'intento di non rassegnarsi a

questo dolore, che l'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) ha inserito fra le prime dieci cause al

mondo di disabilità, la Società italiana di neurologia (Sin) e l'Associazione neurologica italiana per la ricerca

delle cefalee (Anircef) hanno organizzato per oggi, in vari centri specializzati, iniziative per informare sulla

diagnosi e sulle reali possibilità di cura che spesso i pazienti non conoscono. Il mal di testa, o cefalea, è un

dolore che coinvolge profondamente il capo fino alla parte superiore del collo, dando una sensazione di

oppressione e costrizione, soprattutto a livello delle tempie. «Ogni anno, tra l'80 e il 99% della popolazione

mondiale ha almeno un episodio di cefalea», spiega Fabio Frediani, presidente di Anircef. «Nelle forme

secondarie, il sintomo accompagna altre malattie come l'ipertensione non controllata o la sinusite. Nelle

forme primarie invece non è nota l'origine». La forma più comune di cefalee primarie è quella di tipo

tensivo: ne soffre tra il 10 e il 70% della popolazione e si caratterizza per un dolore a livello della nuca-

cervicali e frontale. Di solito il disturbo si controlla con un analgesico. «L'emicrania», continua il dottore, «è

un tipo di cefalea primaria che interessa il 12% della popolazione generale, ma che colpisce il 25% delle

donne in età fertile e il 10-15% degli uomini». Si caratterizza per dolori molto forti pulsanti che in genere

interessano un unico lato del capo e si accompagna spesso a disturbi visivi (aurea), nausea, vomito e

fastidio per i rumori e la luce. I dolori si manifestano anche più volte alla settimana, debilitando

profondamente il paziente. Si stima che ne soffrano circa una persona su sette nel mondo, in forme più o

meno intense. Sui 6 milioni di italiani, il 2% soffre della forma più grave e intensa dell'emicrania. A

scatenare i sintomi, in questi pazienti, sono delle condizioni di stress che interessano un cambiamento di

abitudini di vita. «Tipica l'emicrania del primo giorno di vacanza o di lavoro», osserva l'esperto. La terapia

attuale consiste nell'impiego di vari analgesici, antinausea e, da una trentina d'anni, anche nell'uso di

triptani. «Entro un anno dall'inizio della terapia», spiega Frediani, «l'80% dei pazienti non assume più i

farmaci a causa degli effetti collaterali». Trovare una cura mirata e con minori effetti collaterali sembrava un

traguardo impossibile. Invece da qualche giorno, dopo anni di studi, diventa concreta la possibilità di

controllare anche l'emicrania con pochi effetti collaterali. Dagli anni Ottanta è noto il ruolo che ha una

proteina nello sviluppo del dolore emicranico: è il Cgrp (Calcitonin-gene-related-peptide). «I primi farmaci

sintetizzati per bloccare questo peptide avevano pesanti effetti collaterali», spiega l'esperto. Tutto è
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cambiato con l'introduzione di farmaci biotecnologici, cioè sintetizzati come se fossero proteine umane e

per questo chiamati anche anticorpi monoclonali. «Erenumab, approvato in questi giorni in America e in via

di approvazione anche in Europa», dice Frediani, «impedisce in modo specifico al peptide Cgrp di attivare i

recettori da cui si scatenano una serie di eventi che causano l'episodio emicranico. Somministrato per via

sottocutanea con auto iniezione, mantiene l'efficacia per un mese». In alcuni studi erenumab, sviluppato da

Novartis e Amgen, «ha dimostrato di dimezzare gli episodi di emicrania in più del 50% dei pazienti», spiega

l'esperto. «Nel 30-40% delle persone la riduzione è stata del 70% e, in un paziente su quattro non ci sono

stati episodi rispetto ai 4-15 mensili. Il tutto con effetti collaterali irrilevanti». Si apre quindi una nuova era

per le persone con emicrania, ma «sono dati di studi sperimentali», ricorda Frediani. «La prospettiva è

affascinante e dà speranza, ma è nell'uso nella vita reale che registreremo le vere potenzialità del nuovo

farmaco». Nei prossimi mesi sono in arrivo altre molecole simili a Erenumab, ma che si differenziano

perché non bloccano l'interazione tra il peptide Cgrp e il recettore, ma inattivano il Cgrp. Sono in fase di

approvazione Galcanezumab di Eli Lilly, fremanezumab di Teva, in fase di studio ci sono anche

Eptinezumab di Alder e Atogepant e Ubrogepant (Allergan). Alto il costo delle nuove terapie: 6.900 euro

all'anno per Erenumab. «In Europa i prezzi potrebbero essere più contenuti», osserva Frediani, «ma

dobbiamo ricordare che chi soffre di emicrania cronica, con più di 15 giorni di assenze dal lavoro al mese,

costa 3-5.000 euro all'anno». Bisogna pensare in maniera diversa. «Ci sono dei prezzi che vanno pagati»,

conclude l'esperto, «uno stato deve saper spendersi per la salute dei propri cittadini». Riduci ©

Riproduzione Riservata
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Giornata nazionale del mal di testa

LINK: http://www.cronacadiretta.it/dettaglio_notizia.php?id=52910 

Giornata nazionale del mal di testa Ne soffrono 26 mln di italiani, in arrivo nuove cure di Caterina Scardigno

ROMA - Oggi è la Giornata nazionale del mal di testa e il tema di quest'anno è 'Dai una spallata al tuo

dolore'. La Società italiana di neurologia (Sin) e l'Associazione neurologica Italiana per la ricerca delle

Cefalee partecipano alla giornata con numerose iniziative. Gianluigi Mancardi, presidente della Sin,

afferma: «Fare corretta informazione, creando una cultura della patologia, è fondamentale. Con questa

iniziativa vogliamo ribadire l'importanza di un paziente informato, che sappia a chi rivolgersi e dove farsi

curare. Avere una diagnosi precisa così come risolvere o curare al meglio il problema deve essere il primo

obiettivo comune, sia del paziente che dello specialista che lo ha in cura». LA SPERANZA - Fabio Frediani,

Presidente Anircef, aggiunge: «La Giornata nazionale del mal di arriva in un periodo in cui si inizia a vedere

all'orizzonte una nuova e molto promettente possibilità di cura. È imminente l'immissione sul mercato di

nuove molecole, gli anticorpi monoclonali, pensate per bloccare l'attività di una piccola proteina

responsabile dello scatenamento degli attacchi di emicrania. I risultati dei primi studi sperimentali sembrano

essere molto promettenti».
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FUORI DI (MAL DI) TESTA - "È IMMINENTE L'IMMISSIONE SUL
MERCATO DI NUOVE MOLECOLE PENSATE PER BLOCCARE

L'ATTIVITÀ DELLA PROTEINA CHE SCATENA GLI ATTACCHI DI
EMICRANIA" - IL DOLORE COLPISCE 26 MILIONI DI PERSONE IN ITALIA

ED È TRA LE PRIME CAUSE DI DISABIL
LINK: http://www.dagospia.com/rubrica-29/cronache/fuori-mal-testa-nbsp-ldquo-imminente-39-immissione-174094.htm 

  sesso e mal di testa È tra le prime 10 cause al mondo di disabilità e solo in Italia colpisce 26 milioni di

persone: è il mal di testa, disturbo tanto comune quando a volte difficile da combattere.   Alla cefalea e le

sue tante forme è dedicata la Giornata nazionale del mal di testa, prevista per sabato 19 maggio e il cui

tema di quest'anno sarà 'Dai una spallata al tuo dolore'.       La Società italiana di neurologia (Sin) e

l'Associazione neurologica Italiana per la ricerca delle Cefalee (Anircef) partecipano alla giornata con

numerose iniziative presso i centri specializzati nella cura delle cefalee, che apriranno le loro porte per dare

informazioni su cosa fare quando il mal di testa diventa un 'compagno ingombrante'.   mal di testa "Fare

corretta informazione, creando una cultura della patologia, è fondamentale - sottolinea Gianluigi Mancardi,

presidente della Sin - Con questa iniziativa vogliamo ribadire l'importanza di un paziente informato, che

sappia a chi rivolgersi e dove farsi curare.   Avere una diagnosi precisa così come risolvere o curare al

meglio il problema deve essere il primo obiettivo comune, sia del paziente che dello specialista che lo ha in

cura".   mal di testa     Il mal di testa è una condizione molto frequente e può dipendere da cause diverse.

Talvolta è il sintomo di altre malattie, come ipertensione o sinusite, altre volte invece non ha altre cause

evidenziabili e si manifesta esclusivamente con del dolore (le cosiddette cefalee primarie).   "La Giornata

nazionale del mal di testa - aggiunge Fabio Frediani, Presidente Anircef - arriva in un periodo in cui si inizia

a vedere all'orizzonte una nuova e molto promettente possibilità di cura.   MAL DI TESTA È imminente

l'immissione sul mercato di nuove molecole, gli anticorpi monoclonali, pensate per bloccare l'attività di una

piccola proteina responsabile dello scatenamento degli attacchi di emicrania.   I risultati dei primi studi

sperimentali sembrano essere molto promettenti".    
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Giornata Mondiale del mal di testa, una condizione molto frequente ...

LINK: https://www.tuttoperlei.it/2018/05/19/giornata-mondiale-del-mal-di-testa-una-condizione-molto-frequente-che-derivare-da-diverse-patologie/ 
Giornata Mondiale del mal di testa, una condizione molto frequente che derivare da diverse patologie a

cura di Giovanna Manna data pubblicazione 19 Mag 2018 alle ore 7:14am La SIN (Società Italiana di

Neurologia) e la Anircef (Associazione neurologica Italiana per la ricerca delle Cefalee) quest'anno

partecipano alla Giornata Mondiale contro il mal di testa attraverso l'organizzazione di numerose iniziative

presso i Centri Italiani specializzati nella cura delle cefalee. Da Nord a Sud, infatti, i Centri apriranno le

porte per fornire informazioni su cosa fare quando si ha un mal di testa e questo diventa sempre più

frequente ed ingombrante. Gli esperti fanno chiarezza sulla diagnostica, la cefalea e le reali possibilità di

cura che spesso i pazienti ignorano, rassegnandosi a vivere in una condizione che penalizza fortemente la

loro vita e quella delle persone a loro care. Il mal di testa, o cefalea, è una condizione molto frequente e

può generare da diverse patologie. Le cosiddette cefalee secondarie, come ad esempio l'ipertensione

arteriosa, la sinusite, diverse patologie endocraniche; talvolta, invece, è un disturbo a sé stante, in questo

caso viene chiamata cefalea primaria, che non ha nulla a che fare con cause evidenziabili da comuni

metodiche di indagine come la TAC o la RMN, ma che si manifesta esclusivamente con il sintomo del

dolore. Le cefalee primarie sono molto frequenti nella popolazione generale: la cefalea di tipo tensivo

(CdTT), ad esempio, è caratterizzata da dolore nucale o cervico-frontale gravativo, ha una prevalenza, nel

periodo di 1 anno, di circa il 30% della popolazione globale, mentre l'emicrania, un tipo di cefalea primaria i

cui attacchi coinvolgono in genere un unico lato del capo, sono accompagnati spesso da disturbi visivi,

nausea e vomito, interessa il 10-20% della popolazione generale. Negli ultimi anni sono stati fatti passi da

gigante nella diagnostica e nella terapia di tali forme morbose, ma è necessaria una diagnosi corretta e

precisa, per arrivare ad una conclusione della sintomatologia. L'"emicrania cronica" viene formulata nel

caso in cui la cefalea sia presente da almeno 3 mesi, con frequenza di minimo 15 giorni al mese, di cui

almeno 8 caratterizzati da sintomi tipici dell'emicrania.
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Mal di testa: conosciamolo meglio

LINK: https://www.tisostengo.com/2018/05/20/mal-di-testa-conosciamolo-meglio/ 
Ieri è stata la giornata nazionale del mal di testa (eventi a Milano e a Brescia). Terminiamo il nostro

speciale con una breve guida in cui Anircef ci aiuta a distinguere tra le sue diverse manifestazioni,

categorizzandole: insistente, forte, con dolore acuto o sensazione di compressione della testa, associato a

dolore cervicale o al ciclo mestruale o solo un fastidio lieve, ma pur sempre un fastidio. Mal di testa

fastidioso, comunemente definito "normale": è caratterizzato da attacchi episodici sporadici o frequenti di

intensità lieve o moderata. Gli attacchi possono durare pochi minuti fino ad alcune ore e generalmente non

creano difficoltà al normale svolgimento delle attività giornaliere. Spesso a questo tipo di mal di testa sono

associate: rigidità dei muscoli del collo, problemi di concentrazione, ansia e cattivo umore. Mal di testa

forte: È caratterizzato da attacchi dolorosi e ricorrenti che possono durare alcune ore. Il dolore, forte e

pulsante, aumenta con il movimento e l'attività fisica, tanto da rendere impossibile lo svolgimento delle

normali attività quotidiane. Generalmente con il dolore compaiono altri disturbi: senso di nausea e

debolezza, brividi, intolleranza alla luce, ai suoni e agli odori. Mal di testa "da cervicale": Nasce da

infiammazione o trauma delle strutture muscolari, nervose, ossee, articolari o vascolari nel collo e può

perdurare anche per diversi giorni. Il dolore, generalmente d'intensità moderata o severa, si propaga dalla

base del collo fino alla fronte, agli occhi e alle tempie, provocando un dolore che interessa soprattutto la

regione della nuca. Possono talvolta essere presenti nausea, ronzii alle orecchie, vertigini, disturbi della

vista e dell'udito e, a volte, disturbi della deglutizione.Mal di testa da ciclo: È dovuto alla diminuzione del

livello degli estrogeni e progesterone durante la fase mestruale. Questa fluttuazione ormonale genera un

processo infiammatorio e alterazioni delle vie nervose del dolore. I conseguenti sintomi più frequenti

possono essere proprio il mal di testa, ma anche i crampi e il gonfiore addominali, i dolori muscolari e

articolari, l'astenia, il dolore al seno, l'appetito eccessivo per cibi dolci o grassi, gli sbalzi d'umore, la

depressione. Come si curano i mal di testa? La prima arma per curare il mal di testa è il "pronto intervento".

Aspettare che passi da solo può non solo peggiorare il dolore ma anche contribuire a trasformare singoli

episodi di mal di testa in un disturbo disabilitante con notevoli complicazioni. Per questo è importante

intervenire tempestivamente con soluzioni adeguate. Ibuprofene e naprossene, ad esempio, sono tra i

principi attivi più conosciuti, efficaci e con un buon profilo di tollerabilità per il trattamento del mal di testa

gestibile in automedicazione. Anche imparare a riconoscere le cause del mal di testa è importante per

ridurne gli effetti, soprattutto se queste cause sono riconducibili al proprio stile di vita. Per capire quali sono

le correlazioni più frequenti tra mal di testa e abitudini quotidiane esiste un nuovo strumento che può

aiutare a tenere sotto controllo i propri comportamenti e gli episodi di mal di testa.
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